
 
Procura della Repubblica 

Presso il Tribunale di Tivoli 

  
COMUNICATO STAMPA (ai sensi dell’art. 5, comma 1, d.lgs. n. 106/2006, come introdotto dall’art. 3 d.lgs. n. 

188/2021) 

  

PALESTRINA (RM) - VIOLENZA DI GENERE - TUTELA DELLA DONNA VITTIMA DI 

VIOLENZA – DENUNCIA PER VIOLENZA SESSUALE, IMMEDIATE INDAGINI DEI 

CARABINIERI, APPLICAZIONE DI DUE MISURE CAUTELARI DI CUSTODIA IN CARCERE IN 

TEMPI RAPIDISSIMI.  
Si comunica, nel rispetto dei diritti dell’indagato (da ritenersi presunto innocente in 
considerazione dell’attuale fase del procedimento – indagini preliminari – fino ad un 
definitivo accertamento di colpevolezza con sentenza irrevocabile) ed al fine di assicurare 
il diritto di cronaca costituzionalmente garantito, che militari della Compagnia Carabinieri 
di Palestrina, nell’ambito del contrasto ai reati rientranti nel cd. Codice Rosso, hanno dato 
esecuzione a due ordinanze di custodia cautelare in carcere emesse dal GIP del Tribunale 
di Tivoli nei confronti di un 32enne di Cave e di un 43enne di origini rumene di San 
Cesareo. 
Il tempestivo intervento della Procura della Repubblica di Tivoli e dei Carabinieri della 
Compagnia di Palestrina ha consentito di ricostruire tutte le fasi della violenza, 
documentando come i due indagati la sera del 10 luglio 2022, in concorso tra loro, abbiano 
abusato delle condizioni di inferiorità psichica di una 37enne residente nel Comune di San 
Cesareo, costringendola a subire atti sessuali non consenzienti. 
La sera del 10 luglio, mentre la vittima era in compagnia del 32enne di Cave, veniva 
raggiunta dal 43enne di origine rumena che, con la complicità del primo, convinceva la 
donna ad andare con loro in un terreno isolato, ubicato al di sotto di un cavalcavia nei 
pressi di via Casilina, dove la donna veniva costretta con la forza ad assumere alcolici e 
poi sottoposta a violenza da 43enn, mentre il secondo indagato assisteva senza intervenire 
in alcun modo per soccorrerla. 
Determinanti sono risultati gli elementi raccolti nell’immediatezza dei fatti dai Carabinieri 
di Palestrina, a cui la vittima aveva richiesto subito aiuto, così come le pronte e accurate 
indagini, dirette dalla Procura della Repubblica di Tivoli, che hanno consentito di 
rinvenire ulteriori elementi a conferma del racconto della ragazza cui i carabinieri e il PM 
titolare delle indagini avevano immediatamente creduto. 
In tempi brevi è stato possibile richiedere e ottenere la misura del carcere dimostrando 
ancora una volta l’importanza della denuncia delle violenze patite, la professionalità dei 
carabinieri, la rapidità delle indagini e dell’intervento del Giudice per le indagini 
preliminari.  
 
Si diffonda alle Agenzia di stampe e testate accreditate e si inserisca nel sito web della Procura 
nell’apposita sezione (https://www.procura.tivoli.giustizia.it/comunicati_conferenze_stampa.aspx). 

Si trasmetta al Comandante della Compagnia Carabinieri di Palestrina, anche per l’opportuna diffusione.  
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